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Il pilota della Lotus ha conquistato la «pole position» sul circuito dell'Hungaroring 

La penultima recita è di Senna 
Delusione nel team Ferrari: Alboreto soltanto quindicesimo 

Cosi alla partenza (Tv2, 14.15) 

SENNA 
Lotus 

PROST 
McLaren 

ROSBERG 
McLaren 

JOHANSSON 
Ferrari 

ARNOUX 
Ligier 

BERGER 
Benetton 

FABI 
Benetton 

ALBORETO 
Ferrari 

NANNINI 
Minardi 

WARWICK 
Brabham 

Danner 
Arrows 

GHINZANI 
Osella 

(Brasile) 
V29-450 

(Francia) 
V29"945 

(Finlandia) 
V30"628 

(Svezia) 
1'31"850 

(Francia) 
V3V970 

(Aut) 
r32"491 

(Italia) 
1'32'707 

(Italia) 
r33"063 

(Italia) 
1'33"656 

(Gbr) 
1'34"502 

(Rfg) 
r35"294 

(Italia) 
1'36"232 

PIQUET 
Williams 

MANSELL 
Williams 

TAMBAY 
Lola 

DUMFRIES 
Lotus 

JONES 
Lola 

ALLIOT 
Ligier 

PATRESE 
Brabham 

BRUNOLE 
Tyrrell 

STREIFF 
Tyrrell 

(Brasile) 
V29"785 

(Gbr) 
V30M072 

(Francia) 
r31"715 

(Gbr) 
V3V886 

(Aus) 
1'32"401 

(Francia) 
r32"575 

(Italia) 
1'32"956 

(Gbr) 
1*33"368 

(Francia) 
1'34"414 

DE CESARIS (Italia) 

ROTHENGATTER (Ol) 
Zakspeed 1'38"527 

Minardi 

BOUTSEN 
Arrows 

PALMER 
Zakspeed 

BERG 
Osella 

1'34"670 

(Bel) 
V35"392 

(Gbr) 
V36"485 

(Canada) 
1'40"984 
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Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Centomila 
spettatori hanno salutato le* 
ri sul circuito dell'Hungaro-
rlng la tredicesima tpole po­
sition» della carriera di Ayr-
ton Senna. Il pilota della Lo-
tus nell'ultima sessione di 
prove cronometrate ha la­
sciato sbizzarrire Piquet, 
Prost e Mansell, poi, sce­
gliendo un momento di 
«scarso traffico» in pista, 11 
ha Infilati con uno del suol 
giri «sparati»: 1' 29" e 450 alla 
media di oltre 161 chilometri 
orari. Per 11 pilota brasiliano 
è molto Importante questa 
«pole» In quanto gli potrebbe 
permettere di partire in testa 
in un circuito che sembra la­
sciare pochi margini al sor­
passi. Dato che 1 consumi 
non dovrebbero avere un pe­
so rilevante nello svolgimen­
to della corsa, 11 favorito 
d'obbligo per la vittoria fina­
le diviene automaticamente 
proprio 11 portacolori della 
Lotus, con Piquet, Prost e 
Mansell ovviamente in ag­
guato. 

Dalla lotta per la vittoria e 
per 1 primi posti sembra an­
cora esclusa la Ferrari. Jo-
hansson se l'è cavata meglio 
di Alboreto, spuntando 11 set­
timo tempo mentre 11 mila­
nese, solo quindicesimo, ha 
sofferto oltre misura i guai 
della monoposto di Maranel-
10 e quando è salito sul «mu­
letto» è rimasto In panne sul 
circuito con una ruota rotta. 
Anche Johansson se n'è tor­
nato a piedi al box per aver 
finito la benzina. 

Buono il 17° tempo di Ales­
sandro Nannini con la Mi­
nardi, anche se verso la fine 
delle prove ha accusato 11 ce­
dimento del motore (mentre 
11 suo compagno De Cesarls 
ha rotto un'altra turbina). 

Se In pista non soddisfa, la 
Ferrari tiene invece banco 
sul versante delle trattative e 
ora anche delle polemiche le-

fate al «mercato» del piloti e 
el tecnici per la prossima 

Alboreto 

stagione. 
Anzitutto 1 contatti con 

l'Ingegner John Barnard so­
no ad uno stadio sempre più 
avanzato tanto che l'accordo 
di massima potrebbe essere 
stato addirittura già siglato. 
Le cortine di sbarramento 
messe in piedi dal dirigenti 
di Maranello si sono solleva­
te e ora lo stesso direttore 
sportivo ferrarlsta, Marco 

Sport in Tv 

RETE1 
Ore 22.30: La domenica 
sportiva. Boxe: De Leon-Geer 
(mondiale Wbc» massimi leg­
geri). 

RETE2 
Ore 14,16: Automobilismo. 
G.P. d'Ungherie di F I ; patti­
naggio a rotelle: europei tu 
strada da Finale Emilia; pen­
tathlon moderno, mondiali 4 
km da Montecatini. Ore 20: 
domenica sprint. 

RETE3 
Ore 18: Super trial da Cere-
sole Reale; ciclismo: Giro di 
Sicilia per dilettanti da Cata­
nia. Ore 21,25: Domenica 
gol. 

Corsa animata solo nel finale 

È di Bontempi 
la zampata 

vincente alla 
«Tre Valli» 

Nostro servizio 
ANGERA — Ancora Guido 
Bontempi, ancora un guizzo 
folgorante del bresciano che 
trionfa anche nella Tre Valli 
Varesine e si aggiudica il do­
dicesimo successo stagiona­
le. In primavera, Bontempi 
si era imposto nel Giro di 
Reggio Calabria e nella 
Gand-Wevelgem, poi le cin­
que tappe del Giro d'Italia e 
le tre del Tour de France, 
quindi 11 rientro In patria e la 
sparata di Cattolica (Coppa 
Placet) per continuare con la 
vittoria di Angera. È un Bon­
tempi in piena forma, sicuro, 
pimpante, spavaldo, è una 
pedina preziosa per 11 mon­
diale del 6 settembre. Il pro­
blema, naturalmente , è 
quello di mantenere le con­
dizioni di oggi, condizioni 
brillanti e una potenza che 
schiaccia gli avversari. In* 
somma, abbiamo ancora il 
Bontempi del Tour e se tutto 
procederà per II meglio, Il ci* 
clismo italiano andrà in 
America con una bella spe­
ranza. 

La Tre Valli era comincia­
ta con l'augurio della signo­
ra Angela Binda, moglie del 
campione recentemente 
scomparso. Davanti a noi un 
tracciato comprendente cin­
que volte la collina del Brin-
zio più tre passaggi sul co­
cuzzolo della Ferrera, quindi 
un esame abbastanza severo 
per candidati alla maglia az­
zurra. Nel taccuino di Alfre­
do Martini, dieci uomini era* 
no già titolari e altri quattro 
dovevano guadagnarsi la fi­
ducia del commissario tecni­
co. Occhio, dunque, all'ulti­
ma Indicativa che ha un dol­
ce paesaggio e una larga cor­
nice di pubblico, ma che de­
lude per tanti, troppi chilo­
metri. Quasi metà gara sen­
za contenuti agonistici, per 
intenderci, un gruppo che vi­

ve nella pigrizia, campioni 
come lucertole al sole d'ago­
sto, perciò un applauso per 
chi si ribella, per un trio 
composto da Polnl, Varocchl 
e Demlerre, un bergamasco, 
un toscano e uno svizzero ar­
mati di buona volontà e con 
un vantaggio (6'05") che 
scuote il plotone, in partico­
lare Vannuccl, Moser, Vicen­
tini e Corti. Finalmente c'è 
corsa, c'è chi pedala seria­
mente anche tra I marpioni 
e, messo 11 bavaglio a Polirti, 
Varrocchl e Demlerre, ecco 1 
movimenti di Bugno, Visen­
tin! e Baronchelll sulle gobbe 
della Ferrera, ecco l'ultimo 
appuntamento col Brinalo e 
gli scatti di Vannuccl che 
tenta di squagliarsela in 
compagnia di Nilsson. I due 
conquistano uno spazio di 
35" quando mancano 30 chi­
lometri alla conclusione e 
poco più in là vengono rag­
giunti da Contini, Cenghlal-
ta, Zadrobllek e RossignolL 
Un finale tambureggiante 
perché Contini allunga men­
tre si fanno sotto Bontempi e 
soci. È un Contini tenace, 
grintoso, che cerca di entra­
re in extremis nella naziona­
le per Colorado Springs, ma 
alle spalle di Silvano c'è una 
fila ingobbita sul manubrio, 
c'è Bontempi pronto a riba­
dire 11 suo dominio in volata 
e la Tre Valli termina con 
uno sprint in cui Guido è in 
testa a 500 metri dal tra­
guardo, In testa per vincere 
con un braccio al cielo e per 
buttare acqua sul fuoco di 
Pierino Gavazzi. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Guido Bontempi (Carrera) 
km. 251,100 in 6 ore 31* 05", 
media 38,523; 2) Gavazzi (Ata­
la); 3) Pagnin (Malvor-Boitec-
chia); 4) Serra (Ariostea); 5) 
Colare (Dromedario); 6) Mo­
ser; 7) E. Federsen; 8) Rossi* 
gnoli; 9) Bergamo; 10) Calca-
terra 

Bontempi. rilassato, alza il braccio dopo la vittoria 

// et Martini ha scelto 
anche gli ultimi quattro 

Nostro servizio 
ANGERA (g.s.) — La nazionale italiana per 11 campionato 
mondiale su strada di Colorado Springs è fatta. Ieri sera, 
dopo la conclusione della Tre Valli Varesine, il commissario 
tecnico Alfredo Martini ha comunicato le ultime quattro 
scelte. SI tratta di Calcaterra, Colagè, Masciarelli e Pagnin, 
quattro nomi da aggiungere a quelli già noti di Amadori, 
Argentln, Baronchelll, Bontempi, Bugno, Corti. Leali, Moser, 
Saronnl e Visentin!. Nella chiacchierata con 1 giornalisti, 
Martini ha precisato che soltanto in America, e cioè dopo le 
opportune verifiche, deciderà chi fra i 14 convocati saranno 
le due riserve. Uno dei bocciati di ieri è Bombinl che non ha 
terminato la corsa. Pensava invece di essere promosso Fabri­
zio Vannuccl che in verità si è ben comportato. L'esclusione 
del toscano è un fatto spiacevole anche per Martini, 11 quale si 
è giustificato dicendo cheli tracciato della prova Iridata è più 
congeniale per elementi come Calcaterra, per i corridori ca­
paci cioè di spingere 1 grossi rapporti su terreni scorrevoli. 
Un discorso che vale anche per Pagnin e Masc iarelli. Semmai 
il dubbio, a nostro parere, era fra Colagè e Vannuccl. 

Piccinini, conferma: «Speria­
mo di concludere positiva­
mente e In breve tempo la 
trattativa». L'attuale tecnico 
della McLaren per venire in 
Italia vuole in certo qual mo­
do carta bianca nella predi­
sposizione del programmi 
per la realizzazione della 
nuova vettura. Fin qui pare 
non ci siano problemi. L'o­
stacolo è ora costituito dal 
fattore economico. È chiaro 
che l'operazione di ristruttu­
razione tecnica che la Ferra­
ri sta perseguendo non può 
costare quaranta miliardi 
come qualcuno ha scritto. 
Ma è altrettanto evidente 
che la sostanziosa cifra Inve­
stita costituirebbe comun­
que un precedente che an­
drebbe contro la filosofia 
aziendale adottata fino ad 
ora dal Drake. Comunque si 
ha la sensazione che alla fine 
il tecnico inglese arriverà al­
la corte di Ferrari. 

Capitolo piloti. A questo 
punto l'interrogativo è 11 se­
guente: quante possibilità 
esistono che Alain Prost se­
gua il suo attuale tecnico al­
la Ferrari? Piccinini fa nota­
re: «Il campione del mondo 
ha un contratto con la 
McLaren che scade alla fine 
dell'87. Per correttezza non 
l'abbiamo contattato». Quin­
di l'ipotesi sembra cadere. 
Ma, si sa, in Formula 1 da un 
giorno all'altro tante cose 
possono ribaltarsi. Comun­
que in alternativa a Prost, la 
Ferrari sembra orientata su 
Gerard Berger o Martin 
Brundle; ultima Ipotesi, De 
Cesarls. 

Ancora sull'argomento 
Marco Piccinini non ha ri­
sparmiato una frecciata po­
lemica nei confronti di Man­
sell che, dopo aver tenuto 
sulla corda la Ferrari, ha 
sottoscritto il nuovo contrat­
to con la Williams. 

«Mansell non s'è compor­
tato in maniera edificante — 
ha osservato 11 direttore 
sportivo di Maranello — non' 
dico di più. Certo però che 
l'ingegner Ferrari, magari 
nella prossima conferenza 
stampa, potrebbe rivelare 
particolari piuttosto signifi­
cativi su questa trattativa 
andata a monte». 

Walter Gitaglieli 

Senna ha scalzato Mansell dalla potè position 

E dopo Budapest de chi 
già pensa alla Formula 1 

in Cecoslovacchia... 
Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Ieri 1 piloti 
hanno Inanellato gli ultimi 
girl di prova sul circuito 
dell'Hungarorlng. Oggi sa­
premo chi è stato 11 miglio­
re su questo nuovo circuito 
ungherese. Afa Intanto una 
cosa è già certa: è stata una 
festa bellissima, un trionfo 
dello sport 'Questo stupido 
campionato del mondo au­
tomobilistico», come qual­
cuno polemicamente ha vo­
luto definirlo, ha chiamato 
qui sulle tribune e nel par­
terre ancora un po' brullo e 
Impolverato di Mogyorod 
centinaia di migliala di 
spettatori. L'idea di portare 
una prova del campionato 
mondiale in un paese del­
l'Est europeo è stata pagan­
te per l'automobilismo, per 

lo sport e naturalmente an­
che per 11 business. Tanto 
che si dà ormai per certo 
che il prossimo anno un al­
tro paese dell'Est entrerà 
nel grande circo, la Ceco­
slovacchia, con U rinnovato 
circuito di Brno. 

I tecnici e gli esperti si ar­
rabattano sul decimi di se­
condo, sulla capacità del 
freni e del circuiti di raf­
freddamento. Ma le cifre e 1 
dati tecnici non sono tutto 
di questa festa dello sport 
Più importante ci sembra 
anzi questo pubblico quasi 
tutto nuovo che sbarca a 
flotti dai mezzi pubblici che 
fanno la spola tra Budapest 
e Hungaroring, autobus e 
treni, che arriva dai par­
cheggi assolati e in lunghe 
colonne sotto il sole Impla­

cabile si fa chilometri a pie­
di per raggiungere le gradi­
nate. Vengono dalla pro-
vlncla* ungherese, vengono 
dalla Cecoslovacchia, dalla 
Polonia, dalla Rdt, dall'U­
nione Sovietica, dalla Ro­
mania, dalla Bulgaria. 

I giornalisti, 1 meccanici, 
gli addetti alle relazioni 
pubbliche, gli addetti ai la­
vori della Formula 1, han­
no Invaso le strade di Buda­
pest, i caffè, J ristoranti, i 
magazzini e le botteghe. 
Scoprono una realtà che 
non conoscevano. E fa sor­
presa gradevole essere sot­
toposti ad interrogatori di 
terzo grado sulla vita in 
Ungheria. Le domande, per 
la verità, sono un po' di 
routine: quanto è 11 guada­
gno medio di un lavoratore 

ungherese, quanto si paga 
per un affitto, qual è 11 mi­
gliore del vini ungheresi, se 
le porcellane di Herend val­
gono veramente la pena di 
essere comprate, se questa 
economia ungherese è ve­
ramente In buona salute 
come appare girando per le 
strade. 

Seduto su un rialzo del 
marciapiede vicino all'ho­
tel Duna dove sono par­
cheggiate alcune macchine 
con targa bolognese, un 
vecchio ungherese ne 
aspetta 1 proprietari. Poi 
racconta loro In Italiano 
una sua dolorosa storia: 
nato a Fiume quando la cit­
tà faceva parte dell'Italia, 
sposato a una ungherese, 
vorrebbe tornare In Italia, 
rivendica la nazionalità Ita­
liana, ma da Fiume non 
riesce ad ottenere 1 docu­
menti che la certifichino. I 
bolognesi che lo ascoltano 
non possono farci niente, 
non possono alutarlo. Ma 
lui è contento lo stesso di 
avere raccontato la sua sto­
ria, di aver trovato solida­
rietà. Nella via elegante di 
Budapest, In Vacl Utca so­
no due ragazze a fermare 
un gruppo di Italiani. Sono 
stale lo scorso anno a LI-
gnano al mare. SI fanno ca­
pire strapazzando In modo 
tremendo la lingua Italia­
na, ma vogliono ricordare 
quel giorni sull'Adriatico: 
bellissimi, bellissimi. Gli 
italiani rispondono gentili 
che anche Budapest è bel­
lissima. 

Oggi sarà un'apoteosi di 
folla e di entusiasmo. Veri­
ficheremo le previsioni del­
la viglila se avrà vinto 
Mansell o Piquet o un altro 
del grandi favoriti o se l'a­
vrà spuntata un outsider. 
Ma di sicuro sarà stata una 
grande vittoria dello sport. 

. Arturo Barioli 

Nelle motivazioni alla sentenza i giudici sportivi ammettono la loro impotenza 

Una giustìzia a mani vuote 
Carrarochiede: «LUIecito sportivo sia illecito penale» 

MILANO — Cinquantanove 
cartelle da 50 righe 1 una, il pro­
cessone del Quark è tutto lì 
dentro. Francesco D'Alessio, 
Rodolfo Lena e Livio Brignano, 
tutti avvocati e gestori della 
giustizia sportiva, per spiegare 
cosa è successo nelf ultimo con­
clave hanno lavorato sodo men­
tre su Milano infieriva la cani­
cola e un terrificante tempora* 
le. E quasi certamente conse­
gnando il pesante manoscritto 
alle fotocopiatrici avranno avu­
to il sospetto di aver lavorato 
tanto per nulla. 

D calcio non sarà migliore 
per questa sentenza che rischia 
di essere pesante come una piu­
ma. I conti infatti si faranno a 
Roma, alia Caf , già convocata 
per rivedere il tutto partendo 
dalla valanga di ricorsi. E lo di* 
ce senza mezze misure Franco 
Carraro gran capo del Coni ed 
ora reggente della sbandata na­
vicella del football che in una 
intervista che sta per uscire 
sulT«Espresso» paria di «~alcu. 
ni risultati di partite sono stati 
forse alterati (dico forse perchè 
aspetto la sentenza definitiva 
della Caf).-». E col pensiero del 
numero uno del governo sporti* 
vo italiano questa spiegazione 
delle motivazioni della sentra* 
sa milanese sì intreccia forte-

Italo Allodi 

mente. Prima di entrare nel 
merito di ciascun caso preso in 
esame, singola partita o com­
portamento di tesserati, i giu­
dici hanno sentito il bisogno di 
dare delle spiegazioni che sono 
una sofferta affermazione di 
impotenza. 

«Non vi è dubbio che l'attua­
le processo sportivo soffre di 
carenze, per l'acquisizione delle 
prove, che incidono poi nell'ac­
certamento definitivo dei fatti 
e deUe correlative violazioni re­
golamentari rendendo partico­
larmente gravoso e talora vano 
gì l'impegno del giudicante*. 

ome mm bastasse poi viene ri­
cordato che per quanto riguar­
da tatto questa vicenda «il ma­
teriale probatorio ha subito poi 
una ulteriore mutilazione per 
la concomitanza di una istrut-

Claudìo Vinazzani 

toria penale». Cosi l'azione del 
giudice torinese Marabotto che 
indagando sul Totonero ha fat­
to scoprire tutto questo mar­
ciume ha finito per lasciare im­
potenti i giudici sportivi che 
non hanno potuto attingere a 
quelle «prove». Ultimo colpo è 
stata la esclusione delle dichia­
razioni di Carbone che non ha 
permesso di utilizzare le sue di­
chiarazioni svuotando in alcuni 
casi tutto il castello accusato­
rio. 

Cosi, ricordano i giudici 
sportivi, noi abbiamo giudicato 
solo sulla base delle dichiara* 
rioni fatte dai singoli in sede di 
inchiesta, dichiarazioni natu­
ralmente fatte ognuno «oro do­
mo sua» e tutte rese senza timo­
ri di ritorsioni e condanne per 
eventuali falsità. Oggi nel pro­

cesso sportivo uno può dire 
quello che vuole e se non è tes­
serato può anche non dire nul­
la. D nocciolo e la origine di 
molti mali sta tutto qui. Da 
questa situazione scatta la con* 
virinone (come fu evidente an­
che in occasione del processone 
dell'80) di godere assoluta im­
punità, idea rafforzata dalla 
condizione di ghetto privilegia­
to in cui il calao è sempre stato 
lasciato. Questa ammissione di 
impotenza ha trovato una pun­
tuale ripresa nelle parole di 
Franco Carraro che ha promes­
so un concreto rinnovamento e 
cambio di rotta. Tre sono le mi­
sure da introdurre, per Carra­
ro, per porre fine alla corruzio­
ne nel calcio (che per il presi* 
dente del Coni è comunque fé* 
nomeno dovuto al fatto che 
questo mondo è calato in una 

Vicino iridato anche a Zurigo 
terzo tìtolo della sua carriera 

Nostro servizio 
ZURIGO — Bruno Vicino si 
è confermato campione del 
mondo Stale» vincendo a 
Zurigo il suo terzo titolo del­
la specialità, sulla medesima 
pista dove nel 1983 aveva 
colto 11 suo primo titolo Iri­
dato. A completare 11 succes­
so italiano, in analogia a 
quanto era avvenuto con 1 di­
lettanti, è venuto 11 terzo po­
sto di Renosto. Al secondo 
posto 11 belga Costant Tour* 
ne che ha tentato fino all'ul­
timo di contrastare 1134enne 
atleta di VUlorba In provin­

cia di Trento. 
Buona anche la prestazio­

ne dell'altro azzurro Paolo 
Rosola, il quale condotto da 
Mario Valentlnl ha effettua-
to un duro lavoro di copertu­
ra, specie nella parte iniziale. 
Con Vicino e Renosto sono 
saliti sul podio anche 1 ri­
spettivi allenatori meccani­
ci: 11 celebre Domenico De 
Lillo e l'astro nascente Wal­
ter Corradln che l'altro Ieri 
aveva pilotato al successo 
Mario Gentili nella categoria 
dei dilettanti. 

Chiusa la parentesi di Zu­
rigo l'attenzione si sposta 
ora per le prove di fine ago­
sto a Colorado con 11 beneau-
gurante duplice successo el­
vetico. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Bru­
no Vicino (allenatore Domeni* 
co De Lillo). 69 km 550 metri: 
2) Costant Tourne (Belgio); 3) 
Fausto Renosto (Italia/; 4) 
Henrin Niiboer (Olanda): 5) 
Huerzeler (Svizzera); 10) Ro­
sola (Italia). 

• PROSEGUE la rimonta di 
Daniele Masala ai campionati 
mondiali di pentathlon mo­
derno che si svolgono a Lucca. 
Ieri il campione olimpico si è 
piazzato al secondo posto nella 
grava di tiro a segno. Un rumi­

no che gli ha permesso di at­
testarsi alle spalle del sovietico 
Starostin, leader della classifi­
ca dopo quattro prove con 
4.322 punti. Decisiva, quindi. 
sarà la prova dei 4mua metri 
di corta campestre. 

Cavese e Foggia retrocesse 
Altri cinque anni a Vinazzani 
FIRENZE — Retrocessione in serie C/2 della 
Cavese e cinque punti di penalizzazione nel 
prossimo campionato; retrocessione In serie 
C/2 del Foggia; proscioglimento della Reg­
giana, della Salernitana e della Carrarese: 
queste alcune delle decisioni prese dalla 
Commissione disciplinare di serie C nella 
sentenza che ha concluso Ieri 11 processo 
sportivo per gli illeciti della serte «C» che si è 
svolto a Firenze, al centro tecnico di Cover-
ciano. 

Inibizione a svolgere ogni attività in seno 
alla Flgc e ricoprire cariche federali per 1 tes­
serati Amato Guerino e Bronzetti Emestino; 
squalifiche fino ad un massimo di 5 anni per 
undici giocatori. E stata Invece prosciolta te 
Cavese limitatamente alla gara Cavese-Ll-
vorno. Assolti inoltre I tesserati Franco Ja-
nlch, Luciano Grassi, Menotti Gaspari; Ste­
fano DonetU e Glanfllippo Reali, sono stati 
invece assolti limitatamente alla gara Brin-

dlsl-Cavese, e Guerino Amato e Giovanni Bl-
dese limitatamente alla gara Cavese-Livor-
no. 

Le Cavese è stata riconosciuta colpevole 
per responsabilità diretta e presunta In rela­
zione alle gare Messina-Cavese, Brindisi-Ca-
vese, Cavese-Cosenza, Casarano-Cavese e 
Cavese-Carapanla; 11 Foggia Caldo per re­
sponsabilità oggettiva e presunta in relazio­
ne alla gara Barletta-Foggia. Sono stati 
squalificati, perchè riconosciuti responsabili 
di illecito sportivo, 1 calciatori Francesco 
Caccia, Claudio Vinazzani e Maurizio Rossi 
(5 anni); Glanflllppo Reali e Giovanni Bidese 
(3 anni e 3 mesi); Antonio Pigino, Giovanni 
Vavassori e Mauro Meloni (3 anni); Alfio Fi­
losofi (1 anno); Stefano DonetU (3 mesi); 
Marco Romiti Q mese). Sono stati infine rite­
nuti responsabili di omessa denuncia I tesse­
rati Maurizio Rossi, Glanflllppo Reali, Stefa­
no DonetU, Marco RomlU, Giovanni Bidese. 
Alfio Filosofi è stato riconosciuto colpevole 
di violazione degli artt 1, comma 1, e 3/B. 

società in cui «scorrettezze e 
tentativi di essere più furbi de­
gli altri sono una realtà»): 1) 
una legge che riconoscendo 
l'autonomia dell'ordinamento 
sportivo sanzioni l'illecito spor­
tivo come illecito penale; 2) una 
legge apposita contro il Toto­
nero; 3) una maggiore vigilanza 
da parte dell organizzazione 
sportiva. Carraro insomma 
esorta alla vigilanza ed alla pre­
venzione ammettendo che 
troppo spesso non è stato così 
come per il problema del perio­
do di prescrizione che era in­
credibilmente di sei mesi e che 
ora è già stato prolungato. 

Come è scritto in queste 59 
cartelle l'impegno dei tre giudi­
ci sportivi è stato quello di arri* 
vare ad una «equa gradazione 
delle pene» che erano state ri­
chieste da De Biase. Ed ecco 
che nel minuzioso esame di 
ogni singolo caso si spiega come 
(ma anche a chi non sa di legge 
vengono delle perplessità che 
certo saranno oggetto di gran 
lavoro degli avvocati al proces­
so d'appello) si è arrivati alle 
condanne diverse ad esempio 
per Vicenza, Triestina, Cagliari 
e Palermo. 

Su uno dei casi che hanno 
fatto discutere, l'assoluzione di 
Allodi e delle responsabilità di 
Janich e quindi del Napoli e del 
Bari. «Questa commissione, ri* 
chiamate le note sulla limita­
tezza del materiale probatorio 
(0 "no" di Carbone) ritiene di 
dover prosciogliere^». Manca­
no le prove e dalle cose dette 
all'hotel Quark Allodi risulta 
non aver conosciuto Carbone, 
che Salciccia era insospettabi­
le. Circostanziata e minuziosa 
in altri casi la sentenza, come 
per l'Udinese e Corsi oppure su 
Vinazzani e tutti gli episodi che 
riguardano la Lazio mentre un 
riferimento alla volontà di «non 
turbare il campionato prossi­
mo» per quanto riguarda lo 
«sconto» concesso al Palermo 
non appare chiarissimo. 

Sono 59 cartelle che dimo­
strano soprattutto sofferenza e 
disagio e che offriranno mille 
spunti per criticare. Il proble­
ma di fondo resta la precarietà 
di questa giustizia calcistica. 
Tutto il resto è relativo. 

Gianni Piva 

• FIRENZE — L'ufficio in-
chieste della Federcalcio non 
ricorrerà alla CAF né contro la 
sentenza per gli illeciti emessa 
dalla commissione disciplinare 
di Milano né contro quella 
emessa . .i a Firenze. Lo ha 
detto Manin Carabba, collabo­
ratore di De Biase presente a 
Coverciano. 


